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Ore 10 al Supercinema 

Ingrao 
apre la 

campagna 
elettorale 
del PCI 

3 miliardi per la stampa comunista! 

I frutti di una politica 
e di una «scelta di civiltà» 

NUMEROSI e gravi sono i 
segni del marasma che 

domina la vita nazionale 
Giusto è perciò l'allarme di 
fronte a episodi drammatici 
e clamorosi come quelli che 
hanno scosso, negli ultimi 
giorni, la pubblica opinio
ne: dalla sanguinosa confer
ma dell'esistenza, a Torino, 
del mercato nero delle brac
cia al regolamento di con
ti mafioso a Palermo. 

Quello che non è giusto 
e va denunciato con forza è 
l'atteggiamento della DC e 
del governo dinanzi a que
sta. situazione. Scandaloso 
poi è l'atteggiamento tenuto 
di fronte ai recenti fatti 
dagli strumenti di informa
zione di massa a partire dai 
giornali del padronato e del
la destra politica, sino alla 
televisione e alla radio. 

Democrazia cristiana e go
verno, di fronte a ciascun 
fatto, si sforzano ogni volta 
di minimizzare o di distor
cere il vero, di nascondere 
le responsabilità e fuorviar
ne la ricerca. Il ministro Re
stivo, dinanzi alle Camere, 
ha parlato della uccisione 
del procuratore di Palermo 
ignorando totalmente che 
questo alto magistrato era 
stato deferito al Consiglio 
superiore della magistratu
ra dall'Antimafia. 

Perchè questo ministro è 
tanto reticente? La risposta 
è evidente. Perchè su que
sto caso, così come su tutti 
gli altri episodi scandalosi 
e sanguinosi che denuncia-
no la i situazione profonda
mente malata del paese, la 
Democrazia cristiana pro
prio in quanto conosce esat
tamente la verità non vuole 
che la conosca il popolo. 

In tal modo si favorisce la 
campagna forsennata della 
destra esterna e interna al 
governo che accomuna de
litti di mafia ed esplosione 
della criminalità comune 
con gli scioperi e le agita
zioni sindacali e sociali. Tut
to lo sforzo è volto a dimo
strare che se c'è caos e di
sordine in Italia ciò nasce, 
in definitiva, dalle agitazio
ni e dalle lotte dei lavorato
ri. Questo si è ancora ten
tato di accreditare l'altro 
giorno a Palermo, in occa
sione della sepoltura del 
procuratore Scaglione. 

Troppo comodo, e infame, 
è il tentativo delle destre e 
del governo di incitare a 
dare addosso all'untore (in 
questo caso le stesse vittime 
della loro fallimentare po
litica) per scaricarsi di ogni 
responsabilità I responsa
bili di quanto accade in Ita
lia sono le classi dirigenti, 
la DC e le forze governati
ve: è un fatto che il mara
sma nasce da una conduzio
ne della vita pubblica e da 
un metodo di governo che 
mostra ogni giorno non solo 
la sua incapacità di affron
tare e risolvere i problemi 
annosi de! paese, ma anche 
di risolvere in modo giusto 
e tempestivo i problemi più 
semplici. Vi è, poi, chi non 
solo non sa affrontare i pro
blemi, ma intenzionalmente 
li lascia marcire e li esa 
spera in modo da generare 
nuova confusione per pe
scare nel torbido. 

TUTTE le riforme sono in
sabbiate Sulla casa vi è 

un conflitto aperto in seno 
al governo in seguito alla 
sterzata a destra della DC; 
sulla questione sanitaria non 
si fa niente e non si sa 
quando si farà qualcosa e 
così per tutti gli altri pro
blemi aperti. 

Per questo il paese vive 
in uno stato di incertezza e 
confusione, ogni problema 
si aggrava e tutto viene 
messo sconsideratamente in 
crisi, senza che si provveda 
a sostituire gli equilibri 
sconvolti con nuovi e più 
stabili equilibri. Ma ciò ac
cade perchè la Democrazia 
cristiana, in primo luogo, e 
il governo da essa diretto. 
non vogliono colpire nessu 
no dei grandi privilegi, nes
suna forma di speculazione. 
nessun potentato: si prefe
risce, magari, esasperare la 
massa dei piccoli e piccolis
simi proprietari, pur di non 
toccare i grandi elettori del
la Democrazia cristiana. 

Ciò impedisce di affron
tare persino 1 casi più eia 
morosi di delinquenza, co
me sono quelli mafiosi poi 
che la mafia, che non è solo 
• Palermo o in Sicilia, è un 
sistema di corruttela che fa 
tutt'uno con il sistema clien 
telare della Democrazia cri 
sijana Egualmente, riman
gono impuniti gli organizza

tori, i finanziatori e i man
danti del teppismo squadri-
stico che nuovamente tes
sono le loro trame e hanno 
istallato a Milano e in altri 
centri del paese centrali di 
provocazione e di crimini, 
coperte da potenti conni
venze. 

LA VERITÀ' è che le con
dizioni attuali sono il 

risultato di un modo nefa
sto di governare, di una po
litica che ha spianato il ter
reno allo sfruttamento e al
la repressione dei lavorato
ri, di una concezione stessa 
della vita che mette sull'al
tare l'illecito profitto, la 
corsa all'arricchimento, co
munque ottenuto. 

E' questo il tipico modo 
di vivere americano, che 
propagandisti americani e 
socialdemocratici per tanti 
anni hanno contrapposto 
agli ideali socialisti del mo 
vimento operaio; è questa la 
pretesa « scelta di civiltà », 
tanto sbandierata contro di 
noi in ogni campagna elet
torale, che fa nascere il di
sordine, la violenza, la con
fusione imperante, le collu
sioni con le forze delittuose 
di parti autorevoli delle stes
se istituzioni (polizia, magi
stratura) che le dovrebbero 
perseguire, come dimostra
no l'inchiesta sulla mafia 
e il delitto di Palermo, co
me dimostrano i processi di 
recente celebrazione contro 
dirigenti di polizia. E' in 
questo ambiente, in questo 
costume dilagante in alto 
che si inseriscono poi la 
violenza per la violenza, la 
prepotenza spicciola, il de
litto compiuto quasi per 
bravata. ' - - - -

E* perciò una spregevole 
impostura far ricadere la 
colpa del malessere del Pae
se o, addirittura, degli epi
sodi criminosi, sulle lotte 
sindacali, politiche e sociali 
delle masse che si battono 
per conquistare più giusti
zia, migliori condizioni di 
lavoro e di esistenza. 

Queste lotte sono espres
sione, sì, di un malcontento 
profondo che fermenta in 
tutto il paese. Ma anche que
sto è un malcontento susci
tato, ancora una volta, dal
la politica della DC. dal 
mancato accoglimento delle 
sacrosante rivendicazioni de
gli operai, dei contadini, de
gli studenti, dei ceti medi; 
un malcontento che deriva 
dall'inadempienza agli stes
si impegni assunti da] go
verno. 

I democristiani e i grup
pi conservatori che non vo
gliono recidere i loro lega
mi con le forze parassitarie, 
mafiose, criminali su cui 
poggia il loro potere, cian
ciano poi, insieme alla de
stra, di « misure ecceziona
li » che dovrebbero essere 
adottate in seguito a delit
ti come quello avvenuto a 
Palermo. Oltre alla grave 
minaccia antidemocratica 
che è implicita in tali pro
poste, va detto che. in man
canza di una seria volontà 
politica nnnovatrice, tali 
misure non servirebbero a 
niente. Non servirebbero 
certamente a rinvigorire il 
prestigio, la forza e la ca
pacità di intervento degli 
organi dello Stato Esso sa
rà capace di portare aria 
nuova nel Paese solo se sa
rà in grado di far valere 
l'ordine democratico innan
zitutto non opponendosi 
frontalmente alle sacrosan
te rivendicazioni delle mas
se, ma cercando di risolve
re i loro problemi con la 
partecipazione dei lavorato
ri e delle loro organizza
zioni politiche ed econo
miche. 

Quel che occorre è una 
azione immediata ed effica
ce perchè le rilorme avan
zino Se vi sono sabotaggi 
e resistenze — come vi so
no - partano anche dall'in
terno del governo denunce 
più precise e circostanziate 
di quelle che l'opposizione 
di sinistra ha già fatto e 
può fare, partano iniziative 
più chiare e più decise per 
spezzare sabotaggi e resi
stenze Si deve impedire che 
tutto si riduca ad un defa
tigante patteggiamento da 
cui. alla fine, emerge vin 
cente la parte più conser
vatrice Solo in tal modo si 
può aprire al Paese la pos
sibilità dì un fecondo e or
dinato progresso, che è 
quello che chiedono le mas
se dei lavoratori. E' perciò 
che occorre lottare per mu
tare indirizzi politici e per 
arrivare ad una nuova dire
zione politica del Paese. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 comunisti chiedono che sia stroncata l'inerzia colpevole dei poteri dello Stato 

Colpire l'omertà politica 
che copre i gruppi mafiosi 
L'Antimafia si riunisce per decidere 
di rendere note le inchieste concluse 

COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI , 
anche quest'anno il Partito Comunista Italiano si rivolge a voi 
per far vivere la sua stampa. La pur grande somma di due mi
liardi raccolta gli scorsi anni non basta più. Forti sono stati gli 
aumenti di tutti I costi. Una massiccia offensiva è stata lanciata 
dal grande padronato per raffonare la propria stampa, per con
centrare ancor di più le testate e per arrivare al monopolio del* 
l'informazione. L'obiettivo è innanzitutto quello di ridurre l'in
fluenza dell'* Unità » e della stampa comunista che è stata, è e 
sari il principale sostegno alle lotte dei lavoratori. 

LA CONTROFFENSIVA PADRONALE volta ad arrestare l'avan
zata dell'unità e delle conquiste delle masse lavoratrici ha un 
momento decisivo sul terreno della lotta per l'informazione. Come 
provano anche I più recenti episodi del dibattito attorno alla situa
zione economica, alle riforme, alle lotte del lavoratori, alla revi
viscenza squadristlca e al rincrudirsi della delinquenza mafiosa, 
alla situazione internazionale e alla guerra nel Vietnam, la distor
sione e l'occultamento dei fatti o la menzogna aperta sono stru
mento essenziale e decisivo contro ogni causa di libertà, di pro
gresso e di pace. Perciò è essenziale la funzione della stampa del 
Partito comunista italiano, e in primo luogo dell'* Unità ». 

SENZA UN TALE STRUMENTO di massa che si sforza di Inter
venire su ogni aspetto della vita economica, politica e sociale 
Interna e Internazionale, sarebbe lasciata via libera alla disinfor
mazione e alle menzogne delle forze economiche e politiche domi
nanti e non apparirebbe sulla stampa del grande padronato nep
pure quel poco di verità che, oggi, la presenza della stampa 
comunista costringe a riconoscere. Perciò il PCI chiama più che 
mai al sostegno della propria stampa, lancia una sottoscrizione 
di tre miliardi di lire e impegna tutti i propri militanti, giovani 
e anziani, a moltiplicare gli sforzi per la diffusione organizzata 
della domenica e del giorni feriali nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nel campi. 

COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI , 
il PCI è conscio di chiedere un grande sforzo e un grande sacri
ficio. Ma esso A necessario. Senza autonomia finanziaria non vi è 
partito e non vi è giornale che possa essere veramente autonomo 
e democratico. Perciò il PCI si batte per la pubblicità dei bilan
ci dei partiti e rende pubblico il suo e fa appello al sostegno 
diretto delle grandi masse lavoratrici per la vita delle sue orga
nizzazioni e della sua stampa. 

SOSTENENDO LA STAMPA comunista si sostiene le voce più 
possente della lotta dei lavoratori per le riforme e, tra di esse, 
per la riforma democratica della Radio-televisione e di tutto il 
settore dell'Informazione. Per tutto questo, la battaglia per la 
stampa comunista è momento essenziale della lotta più generale 
per la difesa e lo sviluppo della democrazia, per far avanzare 
l'unità e le conquiste del lavoratori italiani, per far trionfare la 
causa dei popoli In lotta per la loro libertà e la causa della pace 
contro le manovre, le provocazioni, le aggressioni dell'imperia
lismo. 

LA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Luigi Longo 

puntano 

soltanto 

sui killers 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 
Per il vice capo della poli

zia, dottor Calabresi, invia
to immediatamente da Resti
vo a coordinare le Indagini 
sull'assassinio del Procura
tore capo Scaglione, l'illustre 
vittima resta un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto: 
questo è il senso delle in
credibili dichiarazioni e, più 
ancora, dello stesso atteggia
mento con cui Calabresi ha 
fronteggiato stamane un viva
ce incontro con i giornalisti 
di tutt'Italia. 

Alla domanda se le indagi
ni (che procedono a ritmo 
assai incerto e che tengono 
in una sorta di limbo un gio
vane indiziato di essere fra 
1 killers) riguardano anche la 
complessa personalità di Sca
glione. il vice capo della po
lizia ha, con tono indignato. 
seccamente replicato: «Ma la 
vittima è il Procuratore ca
po! ». 

SI. ma un Procuratore mol
to discusso e persino inqui
sito dal Consiglio superiore 
della Magistratura e dall'An
timafia l 

« Un momento» un momen
to: 11 Consiglio della Magi

stratura l'aveva scagionato...». 
Ma l'Antimafia no: tutt'al-

tro> Ancora ieri, alla TV. Cat
tane»._ 

a Dottore, noi non ci fac
ciamo influenzare da ipotesi 
prefabbricate.- Insomma, non 

abbiamo alcuno specifico mo
tivo™ ». 
Strano Evidentemente, quan
do non vogliono funzionare. 
i canali della polizia si in
tasano Perché, ancora leti. 
a Messina, l'or». Vincenzo Gat
to, membro del Consiglio di 
presidenza dell'Antimafia, ha 
fornito una nuova e circo
stanziata accusa che si ag
giunge ad un elenco già mol
to inquietante di elementi di 
cui. in altra parte di questo 
giornale, riferiamo solo alcu
ni tra i più significativi. Gat
to ha dunque testualmente di
chiarato che «ti Procuratore 
Scaglione ha ritardato per più 
giorni il mandato di cattura 
nei confronti dei finanzieri 
implicati due mesi fa nel cla
moroso furto di 14 mitra da 
una caserma atte porte di Pm-
termo e che erano già stati 
rinchiusi nel carcere milita
re per ordine del comandan
te della Legione » «So per 
certo — ha aggiunto il de
putato del PSIUP. scandendo 
bene le parole — che i man
dati di cattura furono emessi 
soltanto dopo che fl colonnel
lo Oliva aveva minacciato di 
rivelare tutto all'Antimafia* 
Non va dimenticato che fra 
le accuse di cui i finanzieri 
devono rispondere, c'è quel
la del favoreggiamento di 
contrabbando di tabacco: in 
sostanza, si facevano dare la 
« mazzetta » dai trafficanti 
per non accorgersi di quello 
che avveniva quasi ogni not
te lungo la costa palermita
na, proprio sotto le finestre 
della loro caserma. 

Torniamo a Calabresi. Un 
giornalista gli ha ricordato 
che ieri, durante l'orgia di 
commemorazioni funebri pro
nunciate da sottosegretari, 
alti magistrati, avvocati, ecc. 
non uno ha avuto 11 corag
gio civile e morale di pronun
ciare la parola « mafia », ma 
tutti hanno battuto sul tasto 
dell'* anarchismo sociale » 
che starebbe per travolgere 
« l'ordine costituito »; e poi ha 
chiesto: «Anche la polizia 
ignora la pista della mafia? ». 

«Ci stiamo muovendo in 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

La richiesta che gli organi del
lo Stato colpiscano fino in fondo 
la mafia, spezzando la rete che 
la collega al potere politico, è 
stata fortemente sostenuta in 
questi giorni dal P.C.I.. in rispo
sta all'ondata di emozione e 
d'indignazione suscitata dagli ul
timi fatti siciliani. Di questo gra
vissimo problema — sottolineava 
già ieri sul nostro giornale il 
compagno Macaluso — deve es
sere investito il Parlamento. Ieri, 
parlando a Palermo, il compa 
gno Reichlin, della Direzione del 
partito, ha ribadito con forza 
questa richiesta: « Chiediamo — 
egli ha detto — che si apra su
bito un dibattito in Parlamento 
sulla relazione dell'Antimafia ri
guardante l'amministrazione co
munale di Palermo, sugli atti che 
la commissione ha già trasmesso 
al Consiglio superiore della Ma 
gistratura e ad altri organi del
lo Stato, relativi all'attività del
la Procura di Palermo e ad ogni 
altra indagine già conclusa ». 

La richiesta che il Parlamen
to sia investito al più presto del
la situazione siciliana sarà di
scussa martedì mattina dal co
mitato di presidenza dell'Antima
fia e. nel pomerìggio della stessa 
giornata, dall'assemblea della 
commissione, fi presidente della 
Camera, Pertini, sentito il parere 
del presidente del Senato. Fan
fara", è intervenuto presso l'on. 
Cattanei affinchè la commissione 
esamini l'opportunità di rendere 
noto quanto essa ha finora ac
certato. 

SERVIZI ALLE PAGINE 5 • « 

I giovani democratici manifestano a Roma per l'altra America 

Ferma e Imponente manifestazione antimperialista ieri nelle strade di Roma. U n grande corteo, organizzato dai movimenti giovanili della F G C I , della FGS e 
del PSIUP ha percorso le vie della città, da piazza Esedra al quartiere San Lorenzo, testimoniando la decisa volontà dei giovani democratici romani di bat
tersi contro la politica dì aggressione. « Rogers vattene, noi siamo con l'altra America »: questo grido è stato scandito a lungo e con decisione dai giovani 
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A CONCLUSIONE DEGLI INCONTRI POLITICI CON I PARTITI 

I SINDACATI DENUNCIANO LA VIOLAZIONE 
degli impegni presi dal governo sulle riforme 

La maggioranza, ancora divisa, ha imposto un nuovo rinvio della discussione della legge sulla casa - Le tortuose manovre de per 
salvare la rendita fondiaria e una proposta di compromesso di Colombo-Si è discusso sulle aree espropriate in base alla legge 167 

Getto della spugna 

BENVENUTI 
È FINITO 

La settimana politica che s'è 
conclusa è trascorsa hi mezzo 
ad una fitta serie di docce 
scozzesi. Bello e brutto tem
po. momenti di tensione e di 
distensione si sono alternati 
(spesso nei breve volgere della 
stessa giornata) nei rapporti al
l'interno della maggioranza di 
governo. B, in primo luogo, tra 
democristiani e socialisti. E* 
giunto al pettine il primo 
grosso nodo della politica del 
le riforme: 1 punti più qualifi 
canti della legge per la casa 
Sono venuti cosi in primo pia
no resistenze, tentativi di rii> 
vio e trabocchetti di ogni ge
nere. Dietro la polemica sulla 
Gescal si è cercato di nascon 

dere lo sforzo di mantenere in 
vita vecchie apparecchiature 
burocratiche e clientelali, a 
danno anzitutto dei poteri che 
debbono essere assegnati alle 
Regioni. E nel contrasto sulla 
destinazione delle aree fabbri 
cabili espropriate è venuto in 
luce il tentativo della DC di 
reintrodurre — attraverso vie 
tortuose e sottigliezze giuridi
che — la maestà della rendita 
fondiaria, della speculazione 
privata. 

Le tre Confederazioni sinda
cali. CGIL, CISL e UIL, a con 
clusione del ciclo di colloqui 
con i partiti dell'arco costitu
zionale, hanno fatto efficace
mente Il punto sulla situazio

ne (a parte pubblichiamo il 
testo integrale del documento 
comune che esse hanno diffu 
so ieri), affermando che la 
questione dei tempi delie ri
forme (casa, sanità, fìsco) è 
diventata « urgente e tndilazio 
nobile * e sottolineando che le 
« manovre dilatorie » in corso 
appaiono in contraddizione con 
gli impegni assunti «e aggra
vano le responsabilità del go
verno che, dopo avere assunto 
precisi impegni fin dall'otto
bre scorso, li ha fino ad oggi 
in gran parte disattesi, nei 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo 38 giorni 

Agostino 
e suo padre 

liberati 
dai banditi 
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Benvenuti è finito: ha perduto anche la rivincita con Monzon. 
La spugna lanciata dal sua manager alla twt» ripresa, dopa 
due K.D., ha risparmiato al triestino una più severa puni
tane • un K.O. che avrebbe potuto risultare molto pericolosa. 
Nella foto: Benvenuti a terra dopo aver incassato I duri colpi 
di Monzon 
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OGGI 
sagra 

r|UE LETTORI, uno di 
*•* Napoli e l'altro di Agro 
poh (Salerno), et hanno 
mandato un ritaglio dei 
• Mattino * del Primo Mag 
gio (proprio del Primo 
Maggio), contenente una 
notizia che abbiamo tro 
voto molto interessante 
Si tratta di questo. Il gè 
nerale comandante della 
Regione militare meridio
nale si è tatto promotore 
di una manifestazione mon
dano-sportiva nella tenuta 
militare di Per sano, tenu
to « già cara ai Borboni — 
scrive U giornale napole
tano — che vi avevano ri
serva di caccia e vi alle
vavano una famosa razza 
di cavalli». 

Fin qui tutto bene, sia
mo lieti che anche la buo
na società abbia celebrato 
la sua festa del lavoro La 
quale i consistita princi

palmente in questo (è 
sempre il •Mattino* che 
riferisce). «Si è finta una 
caccia alla volpe secondo 
l canoni regolamentari 
dello sport: non mute di 
cani, quindi, né comi mug
ghiami (sic), ma un agile 
sottufficiale che scompa
riva fra macchie e bo
schetti con la coda di 
volpe attaccata all'omero. 
Inseguito per un paio d'ore 
dal gruppo del " cacciata 
ri "_ » Ora se c'è qualcuno 
che (per sua ottusità, no 
turalmente) non abbia an
cora capito bene a che 
cosa servano i generali, 
non potrà dire, adesso, di 
non sapere come si posso
no utilizzare i sergenti: 
se ne prende uno e se si 
vede che è •agile* lo si 
segnala ai suoi superiori 
i quali gli attaccano uno 

coda di volpe all'omero e 
poi per due ore lo fanno 
scomparire fra macchie e 
boschetti, braccato da cac
ciatori distintissimi. S" 
inutile che si lamenti, sia
mo agili noi? E anzi nn 
grazi Iddio e pensi a quel 
che succederebbe se un 
generale organizzasse un 
tinto tiro al puntello, di
vertimento per il quale 
occorre un graduato del 
l'aviazione Lo si lancia 
con un mortaio e gli si 
spara: se casca sul prato 
un pezzo di sottufficiale, 
vuol dire che è stato col
pito. 

Ah non c'è dubbto Non 
mancano versone, al mon 
do, che, tra Vietnam e Pa
kistan, Grecia e Spagna, 
Angola e Brasile, si ren 
dono conto delle tragedie 
umane. Qualche settimana 

fa, alla radio, ti nostro 
amico Ippolito Pizzettt ha 
tenuto una lezione su 
• come si coltivano le 
piante da arredamento ». 
A un certo punto, accora
tamente. se ne è uscito in 
queste testuali parole: • La 
camelia, al giorno d'oggi, 
è molto trascurata» E' 
vero, e voi non sapete 
quanto ne soffrono i me-
talmeccantcì Ma Pizzetli 
potrebbe consolarsi orga 
nizzando tn collaborazione 
con qualche generale una 
tinta sagra degli asparagi 
Basta legare in mazzo dei 
brigadieri verdi, cuocerli 
e condirli con olio e sale 
Servili in tavola, staran
no anche dritti. Sono gli 
asparagi sull'attenti Una 
portata che onora la ga
stronomia, l'esercito e la 
dignità degli uomini 

Poeto* recete 


